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Il percorso espositivo in 18 sezioni


Firenze - Il percorso espositivo del Museo Galileo ricostruisce il contesto storico e culturale nel quale le collezioni medicee e lorenesi sono venute formandosi, gli ambienti che le hanno ospitate, le ambizioni dei committenti e le attività degli scienziati che ne furono i protagonisti.


Galileo è il fulcro intorno al quale si articola l’intera esposizione. La collezione dei primi granduchi Medicei offre infatti testimonianza eloquente della cultura scientifica nella quale lo scienziato si formò. D’altra parte, gli strumenti e gli apparati sperimentali acquisiti dai Lorena nel Settecento e nell’Ottocento rispecchiano la forte impronta che le scoperte galileiane impressero agli sviluppi delle scienze fisiche e matematiche nell’età moderna.


A differenza dell’ottocentesca Tribuna di Galileo (eretta nel 1841 per il terzo Congresso degli Scienziati Italiani), che trasmetteva in maniera puramente celebrativa l’orgoglio toscano per aver dato i natali allo scienziato pisano e per averne promosso le pionieristiche ricerche, l’odierno Museo Galileo ricostruisce intorno alla sua figura emblematica la storia delle iniziative scientifiche di Firenze e della Toscana. Una storia che coincide per molti aspetti non solo con quella nazionale, ma evidenzia rilevanti collegamenti con le più avanzate attività di ricerca svolte contemporaneamente a scala internazionale. I Medici e i Lorena offrirono infatti per secoli protezione e incoraggiamento a scienziati di grande talento, protagonisti di alcune tra le più importanti acquisizioni teoriche e pratiche della scienza moderna.


Concepito e sceneggiato da un team di studiosi competenti della storia delle diverse discipline rappresentate nella collezione, il percorso espositivo ricostruisce gli episodi più significativi della scienza che videro la corte toscana come motore propulsivo: dai monumenti cosmografici dei primi granduchi (Sala delle Carte di Palazzo Vecchio; gnomone e strumenti astronomici sulla facciata della Basilica di Santa Maria Novella; Stanzino delle Matematiche agli Uffizi, ecc.) alla straordinaria, e al tempo stesso drammatica, esperienza galileiana, fino alle innovative sperimentazioni degli Accademici del Cimento nei locali di Palazzo Pitti e alle avanzate attività di ricerca nella chimica, nell’elettricità e nella fisica del lorenese Museo di Fisica e Storia Naturale, fondato nel 1775 da Pietro Leopoldo.

Ai due principali nuclei della collezione, mediceo e lorenese, sono rispettivamente riservati il primo e il secondo piano. Dopo un’introduzione al collezionismo mediceo (Sala I), il percorso presenta l’eccezionale collezione di strumenti astronomici (Sala II) dei primi granduchi medicei, a partire da Cosimo I, che amava stabilire un collegamento diretto tra la versione latina del proprio nome, Cosmus, e il termine greco kosmos, così suggerendo che il cielo stesso gli aveva assegnato un destino imperiale. Non sorprende quindi che Cosimo abbia dato particolare impulso alla ricerche cosmografiche, formando una straordinaria collezione di strumenti soprattutto astronomici e promuovendo iniziative scientifiche nei grandi complessi monumentali della città: da Palazzo Vecchio a Santa Maria Novella (Sale II-IV).


Cosimo I e il figlio Ferdinando I diedero anche impulso alla scienza della navigazione, elemento essenziale per conferire concreto sviluppo alle ambizioni espansionistiche e commerciali transoceaniche del Granducato, attestate dal forte potenziamento del porto di Livorno in quegli stessi decenni (Sala V). Un altro fondamentale campo di applicazione delle scienze matematiche e dei suoi strumenti fu l’innovazione nelle tecniche militari, che venivano radicalmente trasformando in quei decenni il modo di concepire la guerra, intesa ormai non più come arte cavalleresca, ma come teatro di sperimentazione delle scienze e della strumentazione matematiche (Sala VI).


È in questo contesto che prese avvio la brillante carriera del giovane Galileo, che registrò il suo primo rilevante successo con la messa a punto del compasso geometrico e militare. Successivamente, l’invenzione del telescopio e le scoperte astronomiche che ne derivarono guadagnarono a Galileo, oltre a
→

una fama universale, una posizione prestigiosa presso la corte medicea (Sala VII). L’impronta indelebile lasciata da Galileo nell’astronomia, nella scienza del movimento e, più in generale, nelle scienze fisico-matematiche venne consolidandosi nei decenni successivi, grazie alla protezione dei Medici e all’attività dei suoi discepoli, nonostante la drammatica condanna che subì nel 1633 da parte delle autorità ecclesiastiche per le sue idee copernicane (Sale VIII-IX).


Dopo l’estinzione della dinastia medicea (1737), il nuovo governo lorenese valorizzò e aggiornò le collezioni, allestendo nella sede di Palazzo Torrigiani, attiguo a Palazzo Pitti, l’Imperiale e Regio Museo di Fisica e Storia Naturale, fondato da Pietro Leopoldo nel 1775 (Sala X). La sempre maggiore diffusione dell’interesse per le più spettacolari dimostrazioni delle scienze sperimentali tra le classi colte nel XVIII secolo (Sala XI) stimolò la produzione di nuovi strumenti ad uso didattico per illustrare le scoperte in numerosi campi della ricerca scientifica: dall’acustica alla termologia, dall’ottica all’elettricità e alla chimica (Sale XII-XIII). In questo ambito si distinse soprattutto Giovan Battista Amici, ideatore e costruttore di strumenti ottici in grado di competere con la più sofisticata produzione europea (Sala XIV).


Con la piena affermazione della nuova scienza nel XVIII secolo, gli strumenti scientifici assunsero un’importanza crescente. Grazie ad essi divenne possibile indagare i fenomeni più complessi della natura, scoprire le leggi che li governano e svelare realtà che sfuggono alla percezione diretta dei sensi (Sale XV-XVI). Grande rilevanza assunse l’impegno lorenese nell’ambito della chimica farmaceutica e dei nuovi indirizzi teorici e sperimentali che animavano il dibattito chimico europeo (Sala XVII). Il successo della scienza sperimentale tra le classi elevate creò un nuovo mercato per i costruttori di strumenti che, accanto ai pezzi unici per collezionisti, introdussero una serie di apparecchi standard, impiegati in ambito domestico per intrattenimento culturale e autoapprendimento (Sala XVIII).

Nel quadro della complessa operazione di ristrutturazione e riallestimento del Museo Galileo vanno sottolineati gli interventi di restauro che, grazie al contributo di Ente Cassa di Risparmio di Firenze, hanno consentito di riportare all’originario splendore strumenti di grandissimo pregio, come la sfera armillare di Antonio Santucci e i globi di Vincenzo Coronelli. Restituita all’originaria magnificenza da un complesso e delicato restauro, la sfera armillare del Santucci offre eloquente testimonianza della straordinaria abilità dei cosmografi, degli artisti e degli artigiani dell’età medicea, che contribuirono alla formazione di una collezione che non ha l’eguale nel mondo.
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